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La comunicazione

La comunicazione  economicoLa comunicazione  economico--finanziariafinanziaria

una corretta e articolata informativa sui contenuti e sui risultati

dell’attivit� dell’impresa � necessaria per poter ottenere la

fiducia dei portatori di risorse interni (management, azionisti,

dipendenti) ed esterni (finanziatori, istituti di credito,

fornitori, societ� finanziarie).

L’azienda ottieneL’azienda ottiene credibilit� reddituale, patrimoniale credibilit� reddituale, patrimoniale 

e finanziaria, maggiore capacit� di investimentoe finanziaria, maggiore capacit� di investimento.



Economico 
finanziaria

Brand identity 
system

*

Advertising ***

Direct marketing **

Pubbliche relazioni *****

Promozioni 

Comm.ne 
organizzativa

*

Com.ne digitale ***

Packaging 

Bilancio sociale **

Vendita personale

Punto vendita

Altri elementi 
innovativi (product 
placement, viral 
guerrilla, tribal)

* poco pertinente; ** abbastanza pertinente; *** pertinente; **** molto pertinente; ***** del tutto pertinente



Peculiarità
Comunicazione economico-finanziaria: complesso delle 
comunicazioni effettuate attraverso qualsiasi canale di diffusione 
dalla direzione aziendale alle varie classi di interesse in essa 
convergenti sull’evoluzione dell’assetto reddituale, finanziario e 
patrimoniale dell’impresa

 Soggetto emittente: direzione aziendale
 Destinatario: tutte le classi di interesse convergenti 
sull’impresa
 Oggetto: insieme di elementi in grado di esprimere dimensione 
economica dell’impresa (elementi reddituali, patrimoniali, 
finanziari)

Elaborazione interna codifica—> erogazione utilizzazione



Gli stakeholders 
finanziari

• Azionisti (di maggioranza, di 
controllo, di minoranza)

• Creditori (screening pro 
prestito), obbligazionisti

• Analisti finanziari (pro 
investimenti)

• Autorità pubbliche di 
vigilanza (es. Antitrust, Banca 
d’Italia)

Gli stakeholders
non finanziari

• Lavoratori

• Clienti (es. post-vendita)

• Fornitori (solvibilit�)

• Stato (es. incentivi settore 
automobilistico)

• Media specializzati (es. 
ItaliaOggi, Il Sole24Ore)



Gli stakeholders finanziari

Investitori Analisti Stampa

Specificità Richiedono dettagli di business e 
informazioni determinanti ai fini della 
valutazione

Richiedono sintesi
privilegiano 
l’interpretazione

Non amano sorprese, apprezzamento 
dei delivery allineato al consenso

Ricercano la 
breaking news

Omogeneità Visione di insieme del business e delle 
strategie
Tempestivit� e omogeneit� 
dell’informazione
Continuit� e chiarezza delle scadenze 
della comunicazione
Esigenza di accessibilit� alle 
informazioni

Pastore, Vernuccio, 2008: 104



Obiettivi

-Ottenere capitali per espansione aziendale

- massimizzare prezzo di collocamento e sostenere l’azione

- farsi accettare dalla comunit� finanziaria

- raggiungere un clima favorevole delle azioni

- aumentare volumi scambi

- migliorare la credibilit�

- prevenire o facilitare OPA



 Focus: Andamento economico-finanziario e patrimoniale

 Obblighi di legge stringenti, velocità di movimentazione dei 
flussi finanziari, operatività mercati mobiliari comunicazione 
con stakeholder

 Soggetti interni-esterni al sistema impresa: azionisti, creditori, 
clienti, fisco e stato, comunità finanziari

 Informazioni di natura previsionale e carattere strategico



Flussi informativi e processo comunicazione economico 
finanziaria

Impresa: fonte dell’informazione

Direzione finanziaria (e revisori contabili): elabora e presenta l’informazione di base

Vertice dell’impresa (consiglio di amministrazione e direzione generale): decide sull’informazione 
da diffondere (obbligatoria e volontaria)

Responsabile della comunicazione (direzione relazioni esterne, investor relation, pubblicit�)

Consiglia il vertice sul tipo di informazione da diffondere

Predispone la comunicazione adattandola ai diversi tipi di destinatari e procede alla sua 
diffusione

Organi di 
controllo
CONSOB, 
Autorit� di 
borsa, Banca 
d’Italia, ISVAP

Mercato 
finanziario
Analisti, giornalisti 
finanziari, gestori del 
patrimonio, SIM, 
investitori istituzionali,

Enti finanziatori

Singoli risparmiatori
Azionisti, obbligazionisti, 
sottoscrittori di fondi di 
investimento mobiliare, 
potenziali acquirenti di titoli 
delle societ�

Contesto 
operativo
Dipendenti, reti di 
vendita, clienti, 
fornitori, imprese 
del settore



impresa

Azionisti
Lavoratori

Clienti
Fornitori

Investitori
Pubblica autorità

Analisti
Intermediari 

Finanziari
Società di rating

Mass media

collettività

offerta

domanda



LA DOMANDA DI COMUNICAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Lavoratori

Azionisti 

Clienti fornitori

Pubbliche 
autorit�

Investitori 
potenziali

Studiosi
Analisti
Mass media
Associazioni di 
categoria
Societ� di rating

Collettivit�

Dirigenti

Dipendenti 

Di comando

Di minoranza

Attivi

Dormienti 

Fisco- Consob

Borsa valori

Banca d’Italia 

Individuali

Istituzionali 

Creditori finanziari

Potenziali azionisti di 
controllo

Potenziali azionisti di 
minoranza 

Istituti di credito

Obbligazionisti

Lavoratori 

Societ� di intermediazioni 
finanziaria

Fondi comuni di 
investimento

Societ� assicurative 

Banche

Intermediari finanziari



Es. company profile



Ruolo della comunicazione 
economico-finanziaria

 Fornire una corretta informazione non solo a potenziali investitori ma 
anche a soggetti interessati alle modalit� gestionali dell’impresa

 Contribuire in presenza di un’informativa societaria trasparente al 
raggiungimento di un elevato grado di efficienza e di funzionalit� del 
mercato dei capitali

Nel rapporto con gli investitori:

Instaurare un rapporto continuativo e qualificato con gli investitori

 costituirsi una credibilit� strategica e operativa, ovvero un capitale 
intangibile



Tipologie di comunicazione

 di base: per bisogni legislativi e regolamentari per esigenze di tutela di 
interlocutori aziendali clienti, dipendenti, azionisti, fisco, comunit� finanziaria

 volontaria-integrativa: fabbisogno informativo di stakeholder per valutare 
meglio capacit� competitive, industriali, eco-finanziarie…

Bisogni:
 natura legislativa: obblighi di legge soddisfatti da informativa societaria
 natura esterna: esigenze di informazioni da interlocutori di mercato (analisti, 
gestori, risparmiatori…)
 natura interna: natura aziendale per informazioni premianti per attivit�



BILANCIO

SOCIALE



catalizzatrice nella determinazione del costo del capitale - costo capitale + 
valore

 Efficienza di mercato: 

+ efficienza mercato  informazione riflessa nei p

Ma Asimmetrie informative  differenze tra valori e p

• Informazione efficiente :
 disponibile a tutti i soggetti che operano sul mercato, 
 in tempi rapidi,
 in forma intellegibile, 
 costi ridotti 

Informativa e valore


